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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 8696 del 2011, proposto da: 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero della Giustizia, rappresentati e difesi dall'Avvocatura generale dello Stato, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

contro

Aet Srl - Apparecchiature Elettro Telefoniche, Aet Service Srl, Mallardi Srl, Coebo Srl, rappresentati e difesi dall'avv. Luigi Volpe, con domicilio eletto presso Alfredo Placidi in Roma, via Cosseria, 2; 

per la riforma

della sentenza del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE I n. 01375/2011, resa tra le parti, concernente AFFIDAMENTO LAVORI PER ADEGUAMENTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Aet Srl - Apparecchiature Elettro Telefoniche e di Aet Service Srl e di Mallardi Srl e di Coebo Srl;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale amministrativo regionale di accoglimento del ricorso di primo grado, presentata in via incidentale dalla parte appellante;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 29 novembre 2011 il Cons. Oberdan Forlenza e uditi per le parti gli avvocati Giacomo Aiello (avv. Stato) nonché Luigi Volpe;

Considerato che appare sussistente il periculum in mora lamentato dall’amministrazione, derivante dall’esecuzione della sentenza di I grado, posto che questa comporterebbe il completamento della procedura di gara, e ciò in considerazione della prevalenza dell’interesse pubblico, la cui considerazione e tutela rende necessario un esame nel merito, e quindi con carattere di definitività, della presente controversia;

Ritenuto, peraltro, che ogni ulteriore valutazione dei profili relativi alla fondatezza dell’appello deve essere opportunamente rimessa all’ulteriore esame del merito, con opportuna fissazione dello stesso – secondo le valutazioni del Presidente della Sezione - ad una ravvicinata udienza pubblica;

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

Accoglie l'istanza cautelare (Ricorso numero: 8696/2011) e, per l'effetto, sospende l'esecutività della sentenza impugnata.

Provvede sulle spese della presente fase cautelare come segue: compensa tra le parti le spese della presente fase cautelare. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 29 novembre 2011 con l'intervento dei magistrati:

Anna Leoni, Presidente FF

Raffaele Greco, Consigliere

Umberto Realfonzo, Consigliere

Oberdan Forlenza, Consigliere, Estensore

Leonardo Spagnoletti, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 30/11/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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